
Domenica 20 novembre 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 

Ore 8.00 (Gallio): Silvia, Lisa, Roberta; Schivo 
Pietro, Pierina e fam.; Pertile Domenico 
(ann.); Tura Giovanni, Toni e fam. 
Ore 9.30 (Foza): Battesimo di Gheller Gianluca 
di Vanni e Baù Giada. Ceschi Albino e fam.; Baù 
Diana, Lazzaretti Regina, Bellò Dalmazia; Ceschi 
Virginia, Oro Domenico, Frison Giuseppe, Costa 
Anna; Omizzolo Anna e def.ti Fam. Biasia; Contri 
Pietro, Gheller Angelina e fam; Marcolongo 
Attilio e fam.; Cormelli Maria e fam.; Romina e 
def.ti Fam. Zaninetti, Amelia e def.ti Marcolon-
go; Cappellari Giovanni e Pietro, Chiomento 
Regina, Alberti Serio; Gheller Pietro, Lazaro Ma-
ria; Grazioso Romilda e Gianfranco; Contri Cri-
stiano, Salvò Clementina; intenzione offerente; 
Contri Rosa e fam 
Ore 9.30 (Sasso) 
Ore 11.00 (Gallio): Presente il Gruppo Soccor-
ritori dell’Altopiano. Dr. Mastella Mauro, 
Martini Andrea e def.ti Ass.ne Soccorritori. 
Cherubin Pietro, Giuseppe. Angela, Egidio; 
Pompele Giovanna, sorelle, cognate; Maltauro 
Lino e genitori; def.ti Fam. Munari; Sartori 
Chino (ann.) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Santangelo Carlo, 
Baù Ina, mons. Baù Luigi, Baù don Domenico 
Ore 18.00 (Gallio): Tagliaro Antonio, Lunardi 
Maria; Schivo Antonio, Valente Maria; Cortese 
Cristiano, Laura, def.ti Fam. Cortese e Bagnara. 
 

Lunedì 21 novembre 
Presentazione della Beata Vergine Maria 

Ore 14.30 (Chiesetta della Salute): Pertile 
Melchiorre, Maria, Stella Clara; Finco Giovan-
ni, def.ti Fam. Finco e Marini 
 

Martedì 22 novembre 
Santa Cecilia, vergine e martire 

Ore 18.00 (Villa Giovanna): Marini Sergio, Rigon 
Giuseppe, Scapin Maria 
 

Mercoledì 23 novembre 
San Fidenzio, vescovo 

Ore 18..00 (Villa Giovanna): Sartori Cristiano 
e def.ti Fam. Munari; Tura Giacomo; Gloder 
Lorenzo (Zio Cin); Pertile Nico (ann.) 

Giovedì 24 novembre 
Santi Andrea Dung-Lac e compagni, martiri 

Ore 18.00 (Villa Giovanna): Munari Primo 
(ann.), Finco Armida 
 

Venerdì 25 novembre 
Ore 18.00 (Villa Giovanna): Bice e Albano; Carla; 
don Galdino Panozzo e sacerdoti defunti 
 

Sabato 26 novembre 
Ore 18.00 (Foza):  
Ore 18.00 (Gallio): Grigiante Laura; Decami-
nada Maria e Domenico; Finco Donato, Loren-
zo, Giovannina; Dal Degan Ettore e Giovanna; 
Rigon Maria, Giacomo, Ermida, Leonardo; Dal 
Degan Giuseppe e fam.; Gianesini Guido; Fa-
rese Giovanni e Zaira 
 

Domenica 27 novembre 
I Domenica di Avvento 

Ore 8.00 (Gallio): Menegatti Lidia, Gheller Rino e 
Lisa; Sambugaro Renato, genitori e sorelle 
Ore 9.30 (Foza): 50° di matrimonio di Cappellari 
Luigi e Lunardi Savina. Gheller Gianluca, Elda e 
Giuseppe; Alberti Antonio (18° ann.), Menegatti 
adelina; Alberti Giacomina (ann.), Virginio, Anto-
nio, Teresa e fam.; Cappellari Luca; Stona Celesti-
no (1° ann.), Menegatti Severino, Ernesto e fam.; 
Menegatti Lidia (7° ann.) e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Eugenio e Luigi; Baù Pietro e 
Rossi Virginia; Rossi Maria Giovanna (1° ann.) e 
fam; Rossi Gio Batta (ann.) 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Colpo Pietro di 
Gianmarco e Gianesini Silvia. Corà Italo; Pompele 
Mario e fratelli 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Marini Angela (7°); 
Baù Domenico, Domenica e fam. 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti Fam. Finco Gildo, Gio-
vanni, Antonio e Lovato Bruno; Sambugaro Flo-
riano, Beniamino e genitori; Franco Giuseppe, 
Battiati Maria e Fam.; Gianesini Fernando, sorel-
le, def.ti Fam. Frigo e Gianesini 

 

 

Nei giorni scorsi sono venute a mancare Scag-
giari Giovanna di Gallio e Marini Angela di 
Stoccareddo; le raccomandiamo all’eterno 
amore del Padre e invochiamo per i loro fami-
liari la grazia della consolazione della fede. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com -  urgenze 3895511745 

Dal Vangelo di Luca (23, 35-43) 
 

I n quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso 

Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi in-

vece deridevano Gesù dicendo: «Ha salva-

to altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di 

Dio, l’eletto». 

Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano 

per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il 

re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 

anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insulta-

va: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». 

L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non 

hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 

alla stessa pena? Noi, giustamente, perché rice-

viamo quello che abbiamo meritato per le no-

stre azioni; egli invece non ha fatto nulla di 

male».  

E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai 

nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: 

oggi con me sarai nel paradiso».  

Che strana festa conclude il nostro anno 
liturgico, che strano vangelo che sembra 
contraddire la solennità che stiamo cele-
brando. Un re in croce, ecco chi celebria-
mo. La chiave di lettura del vangelo di 
oggi è tutta in quell'inquietante afferma-
zione della folla a Gesù: "Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso". Frase che Luca fa 
dire anche ai sacerdoti e ai soldati paga-
ni: tutti concordano nel ritenere un se-
gno di debolezza il dover dipendere dagli 
altri. Il potente, così come ce lo immagi-
niamo, è colui che salva se stesso, che 
può permettersi di pensare solo a sé, ha i 
mezzi per essere soddisfatto, senza avere 
bisogno degli altri. Dio è ciò che non pos-
siamo permetterci di essere, il più poten-
te dei potenti, che può tutto, che non ha 
bisogno di niente e di nessuno, beato lui! 
Per dimostrare di essere veramente Dio, 
Gesù deve mostrarsi egoista perché, nel 
nostro mondo piccino, Dio è il Sommo 
egoista bastante a se stesso, beato nella 
sua perfetta solitudine. Dio diventa la 
proiezione dei nostri più nascosti e incon-
fessati desideri, è ciò che ammiriamo 
nell'uomo politico riuscito, ricco e sicuro, 
allora cerchiamo di sedurlo, di blandirlo, 
di corromperlo. No, il nostro Dio non 
salva se stesso, salva noi, salva me. Dio si 
auto-realizza donandosi, relazionandosi, 
aprendosi a me, a noi.            (Paolo Curtaz) 

 

 
 



Cammino di Avvento per i bambini e i ragazzi  
Da domenica prossima comincia l’Avvento, il cammino che ci por-
terà a celebrare il Natale del Signore. Abbiamo pensato a un pic-
colo regalo che consegneremo a tutti i bambini e ragazzi che par-
teciperanno alle Sante Messe nella Prima domenica di Avvento. E’ 
sufficiente recarsi in sacrestia al termine di ognuna delle 8 Messe 
che vengono celebrate in Unità pastorale il sabato e la domenica. 
Sarà una sorpresa sicuramente gradita! 

 
I cristiani e il referendum costituzionale: SInformaNO 

L’attenzione al referendum costituzionale si va alzando di settimana in settimana, 
segno che la Costituzione, la si voglia cambiare o no, è un “bene comune” di cui 
tutti sentiamo l’importanza. Ma in che misura siamo informati dei contenuti della 
riforma? Il rischio è che il voto sia meno consapevole di quanto un appuntamento 
così  importante richieda, anche perché dietro la formulazione “secca” del quesito 
si cela un numero rilevante di cambiamenti. Ciascuno dei quali necessita di 
un’attenta valutazione. Così il Consiglio pastorale, grazie anche all’Ufficio della 
Pastorale sociale e del lavoro della Diocesi di Padova, venerdì 25 novembre alle 
20.30 al Cineghel propone a tutta l’Unità pastorale una serata che ci aiuti a capi-
re cosa cambia. Per un voto sereno e consapevole. Se dopo l’analisi il bilancio 
finale personale sarà che la riforma va nella giusta direzione e modernizza le isti-
tuzioni, allora la croce andrà sul SI, se viceversa si riterrà che l’esito peggiora il 
funzionamento dello Stato, allora la scelta sarà sul NO. Sicuramente ci sarà chi 
dirà: “Ecco adesso anche la Chiesa si mette a fare politica!” a questi ricordiamo 
con serenità (e coerenza storica) che la nostra Costituzione deve tanto ai costi-
tuenti cattolici che con coraggio, sapienza e equilibrio hanno saputo ispirare il te-
sto ai principi del personalismo cristiano (basato sulla centralità della persona co-
me valore assoluto). Quanto vivremo il 4 dicembre sarà certamente una fase sto-
rica irripetibile. Oggi come allora, però, come cittadini e credenti siamo chiamati a 
dare il nostro contributo: il primo fondamentale 
modo è vivere il legittimo pluralismo, presente an-
che al nostro interno, non in modo lacerante, ma 
riconoscendo legittimità alle posizioni contrarie alle 
nostre. In questi giorni molti teatri parrocchiali della 
Diocesi si stanno riempiendo con centinaia di perso-
ne per capire “cosa si vota”. Abituati come siamo 
alla “democrazia televisiva”, dà speranza vedere 
quanta voglia di esserci e partecipare questo refe-
rendum abbia messo in moto.  

Il Tempo d’Avvento 

L’Avvento è tempo di attesa, di conversione, di speranza: 
 attesa-memoria della prima, umile venuta del Salvatore nella nostra carne 

mortale; attesa-supplica dell’ultima, gloriosa venuta di Cristo, Signore della 
storia e Giudice universale; 

 conversione, alla quale spesso la Liturgia di questo tempo invita con la voce 
dei profeti e soprattutto di Giovanni Battista: “Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino” (Mt 3,2); 

 speranza gioiosa che la salvezza già operata da Cristo (cfr. Rm 8,24-25) e le 
realtà di grazia già presenti nel mondo giungano alla loro maturazione e pie-
nezza, per cui la promessa si tramuterà in possesso, la fede in visione, e “noi 
saremo simili a lui e lo vedremo così come egli è” (1Gv 3,2) 

 
La Corona d’Avvento 

La disposizione di quattro ceri su una corona di rami sempre verdi, in uso so-
prattutto nei paesi germanici e nell’America del Nord, è divenuta simbolo 
dell’Avvento nelle case dei cristiani. La corona circolare è il segno dell’attesa del 
ritorno di Cristo; i rami verdi richiamano la speranza e la vita che non finisce. Il 
progressivo accendersi delle quattro candele, dedicate a quattro figure tipiche 
dell’attesa messianica (i profeti, Betlemme, i pastori, gli angeli), domenica dopo 
domenica, fino alla solennità del Natale, è memoria delle varie tappe della storia 
della salvezza prima di Cristo e simbolo della luce profetica che via via illuminava 
la notte dell’attesa fino al sorgere del Sole di giustizia (cf. Ml 3,20; Lc 1,78). Ogni 
settimana proporremo una breve preghiera da recitare assieme in famiglia al 
momento dell’accensione della candela. Ecco quella per la prima candela: 
 

Un membro della famiglia: Invochiamo la venuta di Cri-
sto, Sole che sorge, perché illumini la nostra esistenza e ci 
sostenga nella ricerca del bene.  
 

Insieme: O Signore, che hai inviato i profeti ad annun-
ciare la venuta del Cristo, tuo Figlio, fa’ risplendere su di 
noi la tua luce, perché, illuminati dalla tua Parola, camminiamo verso di te 
con cuore generoso e fedele. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 

Cammino d’Avvento 

Da domenica 27 novembre potete trovare ogni mattina nel sito www.upgallio.it una 
breve riflessione sul vangelo del giorno e una preghiera per vivere bene l’Avvento. 
Sabato 26 e poi ogni mercoledì alle ore 20.30 a Villa Giovanna Suor Flora terrà 
una riflessione e un momento di preghiera sul Vangelo della domenica. 


